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1 PREMESSA  

La presente relazione ha il fine di verificare la compatibilità del progetto per la realizzazione 

di un parco eolico proposto dalla società BLUE STONE renewable VIII s.r.l., con le 

prescrizioni del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR). 

La proposta progettuale è finalizzata alla realizzazione di un impianto eolico per la produzione 

di energia elettrica da fonte rinnovabile eolica, costituito da 10 aerogeneratori, ciascuno di 

potenza nominale pari a 6,0 MW per una potenza complessiva di 60,00 MW, da realizzarsi 

nella Provincia di Foggia, nel territorio comunale di Ascoli Satriano, in cui ricadono gli 

aerogeneratori e parte dell’elettrodotto esterno. La restante parte dell’elettrodotto esterno 

attraversa il   territorio comunale di Candela e di Deliceto, in quest’ultimo comune ricadono 

anche le opere di connessione alla RTN.  

 

2 DESCRIZIONE DELL’ INTERVENTO  

Il parco eolico di progetto sarà ubicato in località Santa Croce nell’area a sud-est dell’abitato 

di Ascoli Satriano ad una distanza dal centro abitato di circa 1,8 km 

I terreni sui quali si installerà il parco eolico, interessa una superficie di circa 270 ettari, 

anche se la quantità di suolo effettivamente occupato è significativamente inferiore e limitato 

alle aree di piazzole dove verranno installati gli aerogeneratori, come visibile sugli elaborati 

planimetrici allegati al progetto.  

 

L’area di progetto, intesa sia come quella occupato dai 10 aerogeneratori di progetto, con 

annesse piazzole e relativi cavidotti di interconnessione interna, e parte del cavidotto 

esterno, interessa il territorio comunale di Ascoli Satriano censito al NCT ai fogli di mappa nn. 

66,74,75,79,71,72,78,58, e 57, parte del cavidotto esterno ricade nel territorio del comune di 

Candela censito al NCT ai fogli di mappa nn. 1 e 2, la restante parte del cavidotto esterno e 

la sottostazione di consegna ricadono nel territorio comunale di Deliceto censito al NCT al 

foglio di mappa n. 43. 

Di seguito si riporta la tabella riepilogativa, in cui sono indicate per ciascun aerogeneratore le 

relative coordinate (UTM fuso 33) e le particelle catastali, con riferimento al catasto dei 

terreni del Comune di Ascoli Satriano. 
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Tabella dati geografici e catastali degli Aerogeneratori: 

  

COORDINATE GEOGRAFICHE   
WGS84  

COORDINATE 
PLANIMETRICHE 
UTM33 WGS 84 

DATI CATASTALI 

WTG  LATITUDINE LONGITUDINE NORD (Y) EST (X) Comune  
foglio 

n. part. n.  
A1 41° 12' 4.2536'' 15° 35' 47.4500'' 4561262 550015 Ascoli Satriano 66 300 

A2 41° 11' 41.7316'' 15° 36' 9.3554'' 4560571 550530 Ascoli Satriano 66 39 

A3 41° 11' 27.2874'' 15° 36' 30.4299'' 4560129 551024 Ascoli Satriano 75 160 

A4 41° 11' 47.5200'' 15° 35' 40.6400'' 4560745 549860 Ascoli Satriano 66 38 

A5 41° 11' 22.8254'' 15° 35' 6.5495'' 4559978 549071 Ascoli Satriano 74 122 

A6 41° 11' 13.7680'' 15° 35' 27.5459'' 4559702 549562 Ascoli Satriano 74 18 

A7 41° 10' 59.7588'' 15° 35' 14.8861'' 4559268 549270 Ascoli Satriano 74 77 

A8 41° 10' 46.3692'' 15° 34' 42.1888'' 4558850 548511 Ascoli Satriano 79 58 

A9 41° 10’ 47.4535” 15° 34’ 19.8789” 4558880 547991 Ascoli Satriano 79 46 

A10 41° 10' 48.1787'' 15° 33' 57.8232'' 4558899 547477 Ascoli Satriano 79 43 
 

 

3 ANALISI ELEMENTI TUTELATI DAL PPTR 

Il piano paesaggistico territoriale regionale (PPTR), adeguato al Codice dei beni culturali e 

del paesaggio (D.L n. 42 del 22 gennaio 2004), è stato approvato con DGR n. 176 del 

16/02/2015 e successivamente aggiornato come disposto dalla delibera n. 240 del 8 marzo 

2016.  

IL PPTR è un piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice con le finalità di 

tutela e valorizzazione nonché di recupero e riqualificazione dei paesaggi di Puglia, in 

attuazione dell'art. 1 della L.R. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione 

paesaggistica”. Esso è rivolto a tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, agli enti 

competenti in materia di programmazione, pianificazione e gestione del territorio e del 

paesaggio.  

Il PPTR a seguito della configurazione del quadro conoscitivo e del quadro interpretativo 

individua i cosiddetti “Ambiti di Paesaggio”. Gli ambiti di paesaggio rappresentano una 

articolazione del territorio regionale in coerenza con il Codice dei beni culturali e del 

paesaggio (comma 2 art 135 del Codice).  

Il PPTR articola l'intero territorio regionale in 11 Ambiti Paesaggistici individuati 

attraverso la valutazione integrata di una pluralità di fattori:  

- la conformazione storica delle regioni geografiche; 

- i caratteri dell’assetto idrogeomorfologico; 
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- i caratteri ambientali ed ecosistemici; 

- le tipologie insediative: città, reti di città infrastrutture, strutture agrarie; 

- l’insieme delle figure territoriali costitutive dei caratteri morfotipologici dei paesaggi; 

- l’articolazione delle identità percettive dei paesaggi. 

Secondo il PPTR l’area oggetto d’intervento rientra nell’ambito di paesaggio “Tavoliere”.  

 

Secondo art. 36 comma 5 delle N.T.A. del PPTR, i piani territoriali ed urbanistici locali, 

nonché quelli di settore approfondiscono le analisi contenute nelle schede di ambito 

relativamente al territorio di riferimento e specificano, in coerenza con gli obiettivi di qualità 

e le normative d'uso di cui all'art. 37 delle NTA, le azioni e i progetti necessari alla attuazione 

del PPTR.  

 

Nel TITOLO VI “Disciplina dei Beni Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti” delle N.T.A. del 

PPTR, il Piano d'intesa con il Ministero individua e delimita i beni paesaggistici di cui all'art. 

134 del Codice, nonché ulteriori contesti a norma dell’art. 143 co. 1 lett. e) del Codice e ne 

detta rispettivamente le specifiche prescrizioni d’uso e le misure di salvaguardia e 

utilizzazione.  

Per la descrizione dei caratteri del paesaggio, all'art. 39 delle N.T.A., il PPTR definisce tre 

strutture, a loro volta articolate in componenti ciascuna delle quali soggetti a specifica 

disciplina:  

a) Struttura idro-geo-morfologica  

- Componenti geomorfologiche 

- Componenti idrologiche 

b) Struttura ecosistemica e ambientale  

- Componenti botanico-vegetazionali 

- Componenti delle aree protette e dei siti naturalistici 

c) Struttura antropica e storico-culturale 

- Componenti culturali e insediative 

- Componenti dei valori percettivi 

 

Per ogni Componente il Piano individua le seguenti disposizioni normative: 

 gli Indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obbiettivi generali 

e specifici del PPTR da conseguire.  
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 le Direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonee a garantire la 

realizzazione degli obbiettivi generali e specifici del PPTR negli strumenti di 

pianificazione, programmazione e/o progettazione.  

 Le Prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni 

paesaggistici volte a regolare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse 

contengono norme vincolanti, in media cogenti, e prevalenti sulle disposizioni 

incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione 

regionale, provinciale e locale.  

 Le Misure di Salvaguardia e di Utilizzazione, relative agli ulteriori contesti come 

definiti all'art. 7 co. 7 in virtù di quanto previsto dall'art. 143 co.1 lett. e) del Codice, 

sono disposizioni volte ad assicurare la conformità di piani, progetti e interventi con 

gli obbiettivi di qualità e le normative d'uso di cui all'art. 37 e ad individuare gli usi 

ammissibili e le trasformazioni consentite per ciascun contesto.  

 

Con riferimento specifico alle aree interessate dalle previsioni progettuali e all’area vasta in 

cui si colloca, sono state analizzate e valutate le singole componenti ambientali perimetrate 

dal PPTR, al fine di verificare la compatibilità dell'intervento progettuale con le singole 

componenti ambientali del Piano. (cfr. DW21022D-V02, 03 e 04) 

 

Le componenti idrologiche individuate dal PPTR comprendono beni paesaggistici e 

ulteriori contesti (art.40 delle N.T.A.):  

 I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) Territori costieri; 2) Territori contermini ai laghi; 3) Fiumi, torrenti e corsi 

d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche. 

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

1) Reticolo idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale; 2) 

Sorgenti; 3) Aree soggette a vincolo idrogeologico. 

 

Nell'area di progetto del parco eolico, nella quale viene considerata sia la porzione territoriale 

che include le ubicazioni degli aerogeneratori, che quella interessata dal tracciato dei 

cavidotti interni non sono presenti corsi d’acqua, presente negli elenchi delle Acque 

Pubbliche, mentre lungo il tracciato del cavidotto esterno sono presenti: 

- Il Canale Carapelle - Calaggio, che viene attraversato dal cavidotto esterno in 

territorio di Ascoli Satriano, in prossimità dell’incrocio della SP 104 con la SP119; 
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- Il Fosso Viticone, affluente del Carapelle, che viene attraversato dal cavidotto esterno 

in territorio di Candela, lungo la SR 1 

 

 

Corsi acqua presenti nell’area d’intervento (cfr. DW21022D-V02) 

 

 
Il Torrente Carapelle in prossimità del ponte della SP104 

 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 
    
 7 

 

 
Il Torrente Carapelle, in direzione nord-ovest, in corrispondenza del ponte della SP104, interessato dal 

passaggio del cavidotto esterno 

 

Il Fosso Viticone, lungo la SR1 - direzione nord,  

in corrispondenza del tratto interessato dal passaggio del cavidotto esterno  

 

 

Negli Indirizzi per le componenti idrologiche viene indicato che devono tendere a, 

relativamente al presente intervento progettuale (art.43 - comma 1 delle N.T.A.):  
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a. …… 

b. salvaguardare i caratteri identitari e le unicità dei paesaggi dell’acqua locali al fine di 

contrastare la tendenza alla loro cancellazione, omologazione e banalizzazione; 

c. limitare e ridurre le trasformazioni e l’artificializzazione… del reticolo idrografico, 

migliorare le condizioni idrauliche nel rispetto del rispetto del naturale deflusso delle 

acque e assicurando il deflusso minimo vitale dei corsi d’acqua;  

d. conservare e incrementare gli elementi di naturalità delle componenti idrologiche 

riducendo i processi di frammentazione degli habitat e degli ecosistemi costieri e 

fluviali, promuovendo l’inclusione degli stessi in un sistema di corridoi di connessione 

ecologica. 

 

Nelle Prescrizioni per “Fiumi, torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque 

pubbliche” (art. 46 delle NTA) in riferimento al progetto del parco eolico in esame: 

 non sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: 

a1) realizzazione di qualsiasi nuova opera edilizia, ad eccezione di quelle 

strettamente legate alla tutela del corso d’acqua e alla sua funzionalità ecologica; 

a2) escavazione ed estrazioni di materiali litoidi negli invasi e negli alvei di piena; 

a3) …..; 

a4) realizzazione di recinzioni che riducano l’accessibilità del corso d’acqua e la 

possibilità di spostamento della fauna, nonché trasformazioni del suolo che 

comportino l’aumento della superficie impermeabile;  

a5) rimozione della vegetazione arborea od arbustiva con esclusione degli 

interventi colturali atti ad assicurare la conservazione e l’integrazione dei 

complessi vegetazionali naturali esistenti e delle cure previste dalle prescrizioni di 

polizia forestale;  

a6) trasformazione profonda dei suoli, dissodamento o movimento di terre, e 

qualsiasi intervento che turbi gli equilibri idrogeologici o alteri il profilo del 

terreno;  

a7) …….;  

a8) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR. 

a9) realizzazione di nuovi tracciati viari o adeguamento di tracciati esistenti, con 

l'esclusione dei soli interventi di manutenzione della viabilità che non comportino 

opere di impermeabilizzazione;  
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a10) realizzazione di gasdotti, elettrodotti, linee telefoniche o elettriche e delle 

relative opere accessorie fuori terra (cabine di trasformazione, di 

pressurizzazione, di conversione, di sezionamento, di manovra ecc.); è fatta 

eccezione, nelle sole aree prive di qualsiasi viabilità, per le opere elettriche in 

media e bassa tensione necessarie agli allacciamenti delle forniture di energia 

elettrica; sono invece ammissibili tutti gli impianti a rete se interrati sotto strada 

esistente ovvero in attraversamento trasversale utilizzando tecniche non invasive 

che interessino il percorso più breve possibile. 

 

 Fatta salva la procedura di autorizzazione paesaggistica, nel rispetto degli obiettivi di 

qualità e delle normative d’uso di cui all’art. 37, nonché degli atti di governo del 

territorio vigenti ove più restrittivi sono ammissibili piani, progetti e interventi che 

diversi da quelli di cui al comma 2, nonché i seguenti: 

b4) realizzazione di opere infrastrutturali a rete interrate pubbliche e/o di interesse 

pubblico, a condizione che siano di dimostrata assoluta necessità e non siano 

localizzabili altrove; 

 

Si tenga presente che il cavidotto sarà realizzato sempre interrato. Di qui la necessità, lungo 

gli attraversamenti da parte del cavidotto dei corsi d’acqua di inserire il cavidotto in un 

ulteriore involucro stagno (condotta in PVC o PEAD zavorrato) contro possibili fenomeni di 

galleggiamento. 

L’attraversamento dei corsi d’acqua avverrà con la tecnica della Trivellazione teleguidata 

(TOC), tale tecnica è utilizzata per realizzare gli attraversamenti del cavidotto di corpi idrici 

aventi una certa larghezza. La TOC consiste essenzialmente nella realizzazione di un 

cavidotto sotterraneo mediante una trivellazione eseguita da una apposita macchina la quale 

permette di controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.   

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico e azzera il disturbo naturalistico 

delle aree attraversate. 

 

Inoltre nell’area di progetto è presente il vincolo idrogeologico, tutti gli aerogeneratori di 

progetto, tranne la WTG A3, e parte dei tracciati dei cavidotti ricadono in tale vincolo.   

Da ciò sarà necessario richiedere autorizzazione al servizio territoriale di competenza per la 

Sezione Gestione Sostenibile e la Tutela della Risorsa Forestale e Naturale della Regione 

Puglia. 
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Le componenti geomorfologiche individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti 

costituiti da (art.49 delle N.T.A.): 

1) Versanti; 2) Lame e Gravine; 3) Doline; 4) Grotte; 5) Geositi; 6) 

Inghiottitoi; 7) Cordoni dunari.  

Nell'area di studio del presente progetto sono presenti componenti geomorfologiche 

ascrivibili a Versanti a pendenza superiore al 20%.  

Il layout ha previsto di posizionare le turbine di progetto sempre esternamente alle aree a 

Versanti, individuate nel PPTR. Solo i tracciati dei cavidotti e parte della viabilità di servizio 

interesserà tali aree, per cui il progetto ha previsto la verifica dei pendii naturali realmente 

presenti, interessati dall’intervento progettuale. (cfr. DC21022D-V20) 

 

 

  

Corsi acqua presenti nell’area d’intervento (cfr. DW21022D-V02) 

 

 

Le componenti botanico-vegetazionali individuate dal PPTR comprendono beni 

paesaggistici e ulteriori contesti (art.57 delle N.T.A.):  
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- I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) Boschi; 2) Zone umide Ramsar. 

-   Gli ulteriori contesti sono costituiti da: 

1) Aree umide 2) Prati e pascoli naturali; 3) Formazioni arbustive in 

evoluzione naturale; 4) Area di rispetto dei boschi  

 

Nell’area di inserimento dell’impianto sono presenti tre piccolissime aree boscate con relativo 

buffer di 50 m: tutte le componenti progettuali sono esterne a tali perimetrazioni e al relativo 

buffer, inoltre si precisa che gli aerogeneratori sono stati posti ad oltre 100 m da queste 

aree.  

 

 

  

Aree boscate, formazioni arbustive e prati e pascoli naturali  

presenti nell’area d’intervento (cfr. DW21022D-V03) 

 

Nell’area di inserimento dell’impianto e lungo il tracciato del cavidotto esterno sono presenti 

“formazioni arbustive” e “prati e pascoli naturali” lungo i corsi d’acqua prima descritti e in 

corrispondenza dei reticoli secondari presenti. In particolare: 

- solo un tratto del cavidotto interno di collegamento degli aerogeneratori A2 e A3, 

attraversano una formazione arbustiva, presente lungo un reticolo secondario.  
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- Il cavidotto esterno, attraversa formazioni arbustive in corrispondenza del Torrente 

Carapelle e del Fosso Viticone, prima descritti.   

I cavidotti che attraverserà le formazioni arbustive, saranno sempre interrati e realizzati con 

la tecnica della trivellazione, in modo tale che le componenti vegetazionali presenti non 

verranno in alcun modo intaccati o compromessi. 

 

Mentre gli sporadici prati presenti nell’area di progetto, si trovano ad oltre 200 m da ogni 

componente progettuale e con gli stessi non vi sarà alcuna interferenza.  

  

 

Formazioni arbustive e prati e pascoli naturali lungo i corsi acqua presenti nell’area 

d’intervento (cfr. DW21022D-V03) 

 

Gli Indirizzi per le componenti botanico-vegetazioni indicano che gli interventi che 

interessano le componenti botanico-vegetazionali devono tendere a, per quanto di 

pertinenza con l’intervento progettuale, (art.60 delle N.T.A.): 

a. limitare e ridurre gli interventi di trasformazione e artificializzazione delle aree a 

boschi e macchie, dei prati e pascoli naturali, delle formazioni arbustive in evoluzione 

naturale e delle zone umide;  

b. recuperare e ripristinare le componenti del patrimonio botanico, floro-vegetazionale 

esistente; 
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Nei territori interessati dalla presenza di “Prati e pascoli naturali” e “Formazioni 

arbustive”, come definite all’art. 59, punto 2) si applicano le Misure di Salvaguardia e di 

Utilizzazione (art. 66 delle NTA) definite dal Piano; in riferimento al progetto del parco eolico 

in esame:  

 si considerano non ammissibili piani, progetti e interventi in contrasto con gli 

obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui all'art. 37 e in particolare, fatta 

eccezione per quelli di cui al comma 3, quelli che comportano:  

a1) rimozione della vegetazione erbacea, arborea od arbustiva naturale, fatte salve le 

attività agro-silvopastorali e la rimozione di specie alloctone invasive;  

a2) eliminazione o trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del 

paesaggio agrario con alta valenza ecologica e paesaggistica;  

a3) dissodamento e macinazione delle pietre nelle aree a pascolo naturale;  

----- 

a6) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta 

eccezione per gli interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 - 

Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile;  

 ------- 

 si considerano ammissibili  piani, progetti e interventi diversi da quelli di cui al 

comma 2, devono essere realizzati nel rispetto dell’assetto paesaggistico, non 

compromettendo gli elementi storico-culturali e di naturalità esistenti, garantendo 

elevati livelli di piantumazione e di permeabilità dei suoli, assicurando la salvaguardia 

delle visuali e dell’accessibilità pubblica ai luoghi dai quali è possibile godere di tali 

visuali, e prevedendo per l’eventuale divisione dei fondi:  

• muretti a secco realizzati con materiali locali e nel rispetto dei caratteri costruttivi e 

delle qualità paesaggistiche dei luoghi;  

• siepi vegetali realizzate con specie arbustive e arboree autoctone, ed 

eventualmente anche recinzioni a rete coperte da vegetazione arbustiva e rampicante 

autoctona;  

• e comunque con un congruo numero di varchi per permettere il passaggio della 

fauna selvatica. 

 4. Nel rispetto delle norme per l’accertamento di compatibilità paesaggistica, si 

auspicano piani, progetti e interventi:  
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c1) di manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in 

cattivo stato di conservazione, senza smantellamento totale del manufatto; 

c2) di conservazione dell’utilizzazione agro-pastorale dei suoli, manutenzione delle 

strade poderali senza opere di impermeabilizzazione, nonché salvaguardia e 

trasformazione delle strutture funzionali alla pastorizia mantenendo, recuperando o 

ripristinando tipologie, materiali, colori coerenti con i caratteri paesaggistici del luogo, 

evitando l’inserimento di elementi dissonanti e privilegiando l’uso di tecnologie eco-

compatibili. 

-------- 

L’intervento di movimento terra sarà circoscritto all’opera di trivellazione con la tecnica della 

TOC, al fine di preservare la conservazione dei complessi vegetazionali naturali esistenti nei 

territori dell’alveo e anche ampliamente circostanti.  

 

Le componenti delle aree protette e dei siti di rilevanza naturalistica individuate dal 

PPTR comprendono beni paesaggistici e ulteriori contesti (art.67 delle N.T.A.):  

 I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) parchi e riserve nazionali o regionali, nonché gli eventuali territori di 

protezione esterna dei parchi. 

 Gli ulteriori contesti sono costituiti da:  

1) siti di rilevanza naturalistica; 2) area di rispetto dei parchi e delle riserve 

regionali.  

Nell'area di studio del presente progetto non sono state individuate né aree protette nè siti di 

rilevanza naturalistica.  

 

Nell’area vasta si segnala la presenza: 

- a sud dell’area di progetto, ad oltre 4,5 km, il Parco Naturale Regionale Fiume 

Ofanto e l’area SIC “Valle Ofanto – Lago di Capaciotti”. 

 

 

Le componenti culturali e insediative individuate dal PPTR comprendono beni 

paesaggistici e ulteriori contesti (art.74 delle N.T.A.):  

 I beni paesaggistici sono costituiti da: 

1) Immobili e aree di notevole interesse pubblico; 2) zone gravate da usi civici; 3) 

zone di interesse archeologico. 
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 Gli ulteriori contesti sono costituiti da:  

1) Città consolidata; 2) Testimonianze della stratificazione insediativa; 3) Area di 

rispetto delle componenti culturali e insediative; 4) Paesaggi rurali.  

Nell’area interessata dall’intervento progettuale non vi sono beni paesaggistici delle 

componenti culturali e insediative.  

 

Nell’area vasta si segnalano zone di interesse archeologico a meno di 10 km dall’area di 

progetto, e sono:  

- il sito Serpente a 1,5 km, a nord-ovest; 

- il sito Faragola a 4 km, a nord-ovest; 

- il sito Ponte Rotto a 5,5 km, a nord-ovest; 

- il sito Sedia d’Orlando a 6,5 km, a nord;  

- il sito di Lagnano del Piede I a 7,5 km, a nord-est;  

 

La città consolidata più prossima all'area di progetto è il paese di Ascoli Satriano ad una 

distanza di circa 2 km, mentre nel raggio dei 10 km esaminati è presente solo la città 

consolidata di Candela ad oltre 6 km dall’aerogeneratore di progetto più vicino.  

 

Nell’area di progetto vi sono numerose aree gravate da usi civici, infatti tutti gli 

aerogeneratori vi ricadono. 

Le aree gravate da usi civici consistono nelle terre civiche appartenenti alle comunità dei 

residenti o alle università agrarie, ovvero terre private gravate da uso civico o come 

diversamente accertato dal competente ufficio regionale (Archivio Commissariale per la 

liquidazione degli Usi Civici della Regione Puglia). Sarà cura della committenza effettuata la 

ricognizione degli usi civici, per verificare l’esatta localizzazione delle terre civiche e la loro 

reale consistenza ed estensione.  

 

Relativamente alle testimonianze della stratificazione insediativa e le relative aree di rispetto 

delle componenti culturali e insediative, nell'area di ubicazione degli aerogeneratori non vi 

sono beni.  

Nell’area di inserimento del progetto si segnala la presenza: 

- del Regio Tratturello Foggia – Ascoli - Lavello, con area buffer di 30 m (non 

reintegrato), che si sviluppa a est dell’area di progetto, ad una distanza minima di 1 

km dall’aerogeneratore più prossimo; 
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- del Regio Tratturello Candela – Monte Gentile, con area buffer di 30 m (non 

reintegrato), che si sviluppa a sud-est dell’area di progetto, ad una distanza minima 

di 2 km dall’aerogeneratore più prossimo; 

- del Regio Tratturello Cervara – Candela – Sant’agata, con area buffer di 30 m (non 

reintegrato), che si sviluppa a ovest dell’area di progetto, ad una distanza minima di 

5 km dall’aerogeneratore più prossimo. Inoltre tale tratturo viene attraversato dal 

cavidotto esterno in prossimità dell’attraversamento del Carapelle, oggi in parte 

coincidente con la SP119: tale attraversamento avverrà in TOC, al fine di preservare 

il bene archeologico, ma anche le componenti naturalistiche presenti. 

 

Ricapitolando, tutti gli aerogeneratori di progetto sono esterni oltre 1 km dai tratturi presenti 

nell’area di progetto, solo il cavidotto esterno attraversa il Regio Tratturello Cervara – 

Candela – Sant’agata, tale attraversamento avverrà con la tecnica della trivellazione 

teleguidata (TOC) alla profondità di almeno 2 m in modo tale che venga preservato il 

tratturello e la relativa fascia di rispetto, ove possono essere ancora presenti testimonianze 

storiche del bene. 

 
Stralcio della Tavola DW21022D-V04 
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Regio Tratturello Cervara – Candela – Sant’agata - SP 119 –  

in prossimità del passaggio del cavidotto esterno 

 

Nell’area di inserimento del parco eolico non si segnala la presenza di siti storici culturali che 

non interferiscono direttamente con le componenti progettuali. 

 

 Stralcio della Tavola DW21022D-V04 
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Nell’area di progetto si segnalano alcuni siti storici culturali con relativa area di rispetto di 

100 m di età contemporanea: 

 Masseria Rinaldi, posta ad est dell’aerogeneratore A1, ad una distanza minima di oltre 

500 m. Gli immobili sono censiti come unità collabenti (categoria F2) e capannoni 

(categoria D10) Si presenta un complesso edilizio ristrutturato di recente, di cui una 

parte ancora in fase di ristrutturazione.  

 

Masseria Rinaldi  

 

 Masseria Santa Croce di Marano, posta a nord-est dell’aerogeneratore A6, ad una 

distanza minima di 550 m. Gli immobili sono censiti come civile abitazione (categoria 

A4), depositi (categoria C2) e unità collabenti (categoria F2). Si presenta un 

complesso edilizio esistente, la cui vista è parzialmente coperta dalla vegetazione 

esistente.  

 
Masseria Santa Croce di Marano 
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 Masseria Santa Croce, posta a est dell’aerogeneratore A7, ad una distanza minima di 

350 m. Gli immobili sono censiti come civile abitazione (categoria A4), depositi 

(categoria C2) e unità collabenti (categoria F2). Si presenta un complesso edilizio 

esistente, le civili abitazioni sono in buono stato di conservazione.  

 

 

Masseria Santa Croce  
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 Masseria Matone, posta a sud-ovest dell’aerogeneratore A5, ad una distanza minima 

di 450 m. L’immobile è inaccessibile e non identificabile a distanza.  L’immobile ad 

oggi è censito al catasto terreni come fabbricato diruto. Su google maps, si intravede 

una sagoma, forse la traccia una muratura esistente. 

 

 

Masseria Matone 
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 Masseria Bufalo, posta a sud-est dell’aerogeneratore A3, ad una distanza minima di 

oltre 650 m. Gli immobili sono censiti come civile abitazione (categoria A4) e 

fabbricati rurali. Si presenta un complesso edilizio esistente, in buono stato di 

conservazione. 

 

Masseria Bufalo 

 

 

Le componenti dei valori percettivi individuate dal PPTR comprendono ulteriori contesti 

costituiti (art.84 delle N.T.A.) da: 

1) Strade a valenza paesaggistica; 2) Strade panoramiche; 3) Punti panoramici; 4) 

Coni visuali.  

 

Relativamente ai beni presenti nell’area vasta si segnala che: 

- i Punti Panoramici più vicini al parco eolico sono Castello di Lucera, Canne delle Battaglie e 

Minervino Murge e distano oltre 20 km dall’area d’impianto, di molto superiore al limite di 

rispetto di 10 km dai Coni Visivi individuati dal Piano. 

- la Strada Panoramica più vicina è a 9 km dall’area di progetto, a sud-ovest nel territorio di 

Rocchetta Sant’Antonio. 

- le Strade a valenza paesaggistica più vicine all'impianto, segnalate nel Piano, sono: 

- la Strada Provinciale 90, che ha origine, a nord, dal centro abitato di Ascoli 

Satriano, attraversa l’area di progetto e prosegue verso sud, ad una distanza 

minima di 300 m dall’aerogeneratore più vicino A7; 
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- la Strada Provinciale 88, che collega i centri abitati di Stornarella e di Ascoli 

Satriano, si sviluppa a nord dell’area di progetto, ad una distanza minima di 640 

m dall’aerogeneratore più vicino A1. 

- la Strada Provinciale 95, che collega i centri abitati di Candela e di Cerignola, si 

sviluppa a sud dell’area di progetto, ad una distanza minima di oltre 2 km 

dall’aerogeneratore più vicino A7. 

 

Gli Indirizzi per le componenti dei valori percettivi prevedono che gli interventi che 

interessano le componenti dei valori percettivi devono tendere a:  

a. salvaguardare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia, attraverso il 

mantenimento degli orizzonti visuali percepibili da quegli elementi lineari, 

puntuali e areali, quali strade a valenza paesaggistica, strade panoramiche, 

luoghi panoramici e coni visuali, impedendo l’occlusione di tutti quegli elementi 

che possono fungere da riferimento visuale di riconosciuto valore identitario;  

b. salvaguardare e valorizzare strade, ferrovie e percorsi panoramici, e fondare una 

nuova geografia percettiva legata ad una fruizione lenta (carrabile, rotabile, ciclo-

pedonale e natabile) dei paesaggi;  

c. riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città. 

Le Direttive prevedono che tutti gli interventi riguardanti le strade panoramiche e di interesse 

paesaggistico-ambientale, i luoghi panoramici e i coni visuali, non devono compromettere i 

valori percettivi, né ridurre o alterare la loro relazione con i contesti antropici, naturali e 

territoriali cui si riferiscono.  

Nel caso delle strade provinciali presenti nell’area, la viabilità si presenta interessata da 

elevato grado di antropizzazione e all’interno di un polo eolico, già presente da oltre un 

decennio, in cui la realizzazione del nuovo impianto non andrà a varie significativamente il 

cotesto paesaggistico dell’area.  

 

 

4 CONCLUSIONE 

L’analisi della compatibilità del progetto del parco eolico con il Piano Paesaggistico 

Territoriale Regionale, ha messo in evidenza che tutti gli aerogeneratori di progetto sono 

stati collocati esternamente a tutte le componenti ambientali di pregio presenti nell’area 

vasta.  
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Nell'area di studio del presente progetto sono presenti componenti geomorfologiche 

ascrivibili a Versanti a pendenza superiore al 20%. Il layout ha previsto di posizionare le 

turbine di progetto sempre esternamente alle aree a Versanti, individuate nel PPTR. Solo i 

tracciati dei cavidotti e parte della viabilità di servizio interesserà tali aree, per cui il progetto 

ha previsto la verifica dei pendii naturali realmente presenti, interessati dall’intervento 

progettuale. (cfr. DC21022D-V20) 

 

Solo il cavidotto interrato esterno, attraversa i corsi d’acqua presenti Canale Carapelle - 

Calaggio e Fosso Viticone e il Regio Tratturello Cervara – Candela – Sant’agata.  

Si tenga presente che il cavidotto sarà realizzato sempre interrato ed ove esistente adiacente 

alla viabilità esistente. Di qui la necessità, di effettuare l’attraversamento dei corsi d’acqua e 

del tratturello con la tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC). 

 

Relativamente all’attraversamento dei corsi d’acqua il cavidotto sarà inserito in un ulteriore 

involucro stagno (condotta in PVC o PEAD zavorrato) contro possibili fenomeni di 

galleggiamento. L’attraversamento con la tecnica della Trivellazione teleguidata (TOC) è 

utilizzata per realizzare gli attraversamenti del cavidotto di corpi idrici aventi una certa 

larghezza. La TOC consiste essenzialmente nella realizzazione di un cavidotto sotterraneo 

mediante una trivellazione eseguita da una apposita macchina la quale permette di 

controllare l’andamento plano-altimetrico per mezzo di un radio-controllo.   

Questa tecnica garantisce la tutela del paesaggio idraulico e azzera il disturbo naturalistico 

delle aree attraversate. 

Mentre relativamente al tratto del cavidotto che attraversa il tratturo, il progetto prevede la 

realizzazione della TOC ad una profondità di 2 m in modo tale che il tratturo e le loro relative 

fasce di rispetto vengano preservati, ove possono essere ancora presenti testimonianze 

storiche del bene. 
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